
 
27 Novembre 2022  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

Prima Lettura  Is 2,1-5   
Dal libro del profeta Isaia 
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in 
visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei 
giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo 
sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e 
ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti 
popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del 
Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci 
insegni le sue vie e possiamo camminare per i 
suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da 
Gerusalemme la parola del Signore.  
Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti 
popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno 
aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione 
non alzerà più la spada contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della guerra. Casa di 
Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del 
Signore.  
 
Salmo Responsoriale  Salmo 121 
Andiamo con gioia incontro al Signore. 
  
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene.  

Seconda Lettura  Rm 13, 11-14a  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del 
momento: è ormai tempo di svegliarvi dal 
sonno, perché adesso la nostra salvezza è più 
vicina di quando diventammo credenti. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò 
gettiamo via le opere delle tenebre e indos-
siamo le armi della luce. Comportiamoci 
onestamente, come in pieno giorno: non in 
mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie 
e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi 
invece del Signore Gesù Cristo. 
 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia. 

   
Vangelo   Mt 24, 37-44   
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei 
giorni che precedettero il diluvio mangiavano 
e bevevano, prendevano moglie e prendeva-
no marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla finché 
venne il diluvio e travolse tutti: così sarà 
anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora 
due uomini saranno nel campo: uno verrà 
portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via 
e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà. Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora della notte viene il ladro, vegliereb-
be e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». 



DOMENICA 27 NOVEMBRE  PRIMA DI AVVENTO 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Luigina; Carlucci Alberto e Otello) 
10.00 S. Messa (Pro populo; Zambelli Erminio) 
Raccogliamo Latte parzialmente scremato a lunga conservazione
(con scadenza anche a 3 mesi) 

17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra) 
18.00 Preghiera di Avvento per gli adolescenti in Oratorio 
 
LUNEDI’ 28 NOVEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (intenzione offerente) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
 
MARTEDI’ 29 NOVEMBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Goffredo) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (per una persona ammalata) 
21.00 Incontro guidato da don Claudio Forlani sulla Caritas aperto  
a chiunque fosse interessato alla Caritas parrocchiale  
 
MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE 
SANT’ANDREA APOSTOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Cleofe e Lidia, Lollo Saverio) 
08.30 in chiesa catechesi adulti  
16.30 in chiesa catechesi adulti  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (intenzione offerente legati) 
20.30 in chiesa catechesi adulti  
 
GIOVEDI’ 1 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Rossi Gregorio) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fabiani Sergio e Flavia) 
 
VENERDI’ 2 DICEMBRE    
PRIMO VENERDI DEL MESE 

07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola; Lupo e Ghidinelli) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (fam. Gervasoni) 
 
SABATO 3 DICEMBRE                 SAN FRANCESCO SAVERIO  
07.45 Lodi e S. Messa (votiva a Maria Santissima) 
17.30 Vespri e S. Messa (intenzione offerente) 
18.00 incontro con le famiglie 
 



DOMENICA 4 DICEMBRE  SECONDA DI AVVENTO 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe) 
10.00 S. Messa (Famiglia Gaburri e Benaglia, Finazzi Federica) 
Raccogliamo Olio di semi / di oliva, Tonno, Carne, Piselli, Ceci, Len-
ticchie, Pasta 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 
18.00 Preghiera di Avvento per gli adolescenti in Oratorio 

EFFLUVI DI SPIRITO SANTO 
Serata di Poesia 

 

GIOVEDI 8 DICEMBRE ORE 21.00 
Presso la Chiesa Parrocchiale  

 
Con testi di Petra Algisi, declamati da Cecilia Cortesi  

e Matteo Nicodemo;  
accompagnati da brani musicali eseguiti da Claudio Mendeni 

 

Ingresso libero 

LA BUONA NOVELLA 
Spettacolo Musicale  

OPERA APOCRIFA IN FORMA TEATRALE  di FABRIZIO DE ANDREʼ 
Arrangiamenti musicali a cura della Premiata Forneria Marconi 

 

VENERDI 9 DICEMBRE ORE 21.00 
Presso il Teatro Oratorio San Giuseppe  

 

Ingresso 10€ intero - 5€ ridotto 
Il ricavato sarà destinato alla ristrutturazione  

del tetto della Chiesa Parrocchiale 

CONCERTO DI NATALE 
In collaborazione con Associazione Giuseppe Tassis  

 

SABATO 10 DICEMBRE 2022 - ORE 20:45  
Presso la Chiesa Parrocchiale di S. Giuseppe  

 
Ingresso libero 

VEGLIA DI PREGHIERA della CARITAS  
delle parrocchie di DALMINE 

 

MERCOLEDI 14 DICEMBRE  ORE 20.30  
Presso la parrocchia di MARIANO 



Ad ventum  
 

Si apre con questa Domenica il tempo di Avvento.  
Che cosa è inciso in questa nuova stagione della vita spirituale?  
Che cosa la Chiesa ci chiede più precisamente in questo tempo.  
Non c’è niente di novità che ci è stato detto in merito, tuttavia vogliamo ricordarci a 
vicenda le linee direttrice che ci possono aiutare a trascorrere meglio questo periodo 
liturgico. 
L’Avvento è quel tempo che parte dalla domenica dopo la solennità del Cristo Re, 
dal 27 Novembre ai primi vespri del Natale. Le Domeniche di tutto questo tempo 
hanno un primato sulle feste del Signore e su tutte le solennità che vengono per que-
sto effetto anticipate al sabato. Le ferie che vanno dal 7 al 24  Dicembre sono orien-
tante verso una preparazione imminente o prossima del Natale del Signore mentre 
che il tempo che precede queste ferie specifiche costituisce una preparazione remota 
al mistero dell’incarnazione. 
Il tempo di Avvento ha la vocazione speciale di stimolarci e di spingere i figli della 
Chiesa a uscire dal torpore abituale per essere in grado di accogliere la novità che 
sta per arrivare, l’ingresso del Figlio di Dio nella nostra dimensione umana tramite 
la porta dell’incarnazione nel grembo verginale della Vergine Maria.  
Perciò i credenti non possono permettersi di essere accovacciati nel relativo o negli 
affanni della vita quotidiana ma devono piuttosto essere desti ed intraprendere un 
cammino, decidersi di andare incontro a Cristo che viene.  
Diciamoci a vicenda che questo periodo è un dono di Dio per noi, che bisogna acco-
gliere con gratitudine ed impegno, percepirne la sua utilità, ammirare la sua duttilità 
di rivelare l’essenza dell’uomo come un essere pellegrino ed un essere ospitale .   
Percepire questi stimoli e richiami  richiedono atteggiamenti  e risposte correnti che 
possono fare dell’avvento una stagione di fioritura spirituale. Il tempo di preparazio-
ne al mistero dell’incarnazione del Verbo di Dio, se potesse acquisire una sua disci-
plina spirituale la possiamo riassumere con questo ordinamento: 
1) L’orazione. L’avvento è un tempo se vogliamo che sia fruttuoso, una stagione per 
intensificare la preghiera, la preghiera sia comunitaria che quella personale. E il cibo 
dell’anima, porta un raggio di luce e di grazia nella nostra vita. Nella preghiera vie-
ne forgiata la visione del mondo e del tempo che si apre dinanzi a noi come il tempo 
del Signore.   
2) L’Ascolto. Non sempre l’ascolto religioso ma anche un ascolto del prossimo, 
di colui che vive sullo stesso tetto con noi, l’ascolto del vicino di casa, del forestiero 
che chiede una informazione, l’ascolto del bisognoso.  L’ascolto si prolunga anche 
nella dimensione spirituale e diventa accoglienza della parola di Dio, che ci istruisce 
sulle scelte della nostra vita. 
3) La conversione del cuore: l’Avvento ci propone delle figure e volti che ricorrono 
in questo tempo, Giovanni Battista, la sua madre Elisabetta, La Vergine Maria, S. 
Giuseppe, sono figure depositarie dell’amore di Dio e delle sue meraviglie, della 
fede intramontabile. La conversione del cuore è una necessità in questo periodo li-
turgico, sgombrare dentro di noi i detriti e il fango che avvolge il cuore per essere in 
grado di fare brillare la luce divina in noi.   
4) Le opere di misericordia non devono mai mancare nella borsa che ci accompagna 
in questo tempo di grazia.   
Buon viaggio verso un avvento fruttuossimo. 

Don Agostino 


